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L'IRREFRENABILE MOVIMENTO [POPOLARE IN DIFESA DELLE LIBERTA' COSTITUZIONALI 

Da tutta Italia Si leva possente la protesta 
dei democratici contro il colpo di (orza d.c. 

Immediata reazione a Milano, Torino e Genova - Filobus fermi a Modena - La protesta degli emigranti di Padova e degli statali siciliani 
La notìzia del colpo di Sta­

to democristiano al Senato 
— trapelata pur attraverso la 
faziosa versione fornita dalla 
Radio asservita ai^clericali — 
si è sparsa fulmine* in tutto 
il Paese destando b*qfonda 
impressióne per la sua^*™-

V1Mamfes\azioni di sdegno, è. 
snesso di collera, si sono avu-
r ? c J Rnlnsna. a Venezia, a 
Padova, e in tutti gW altri 
centri del Settentrione. A Mo­
dena la rete filoviaria ne Ita w a — „ , -
serata è rimasta Wo««U» « g l s r 

aiuto del Presidente, un v{y 
vissimo fermento si è and;ut-
diffondendo in città e frr 
ti i lavoratori. c ; l e p 0 _ 

Non erano trascorimento in 
chissime ore dal ricale aveva 
cui la palude c\jc-truffa, che 
imposto la Inamente riunito 
.si è spontpaella Camera del 
•nei salonr Torino una assem-
Pjworo divoratori e di attivi-

•SdUacali. Unu decisa vo-
*tl *s> di lotta si è subito 
lontessa fja qitCsta iìnprovvi-

re della «cra­
uti i«»m .edLnlS-d

Soia magliaiaU, si è riunita la Commissio-tramvier . A Pjdova_m.fii1 C S e C U l { | ) a (Ml C C ± L 
e migliaia £ ""attlni ei , _, j 
riuniti nel Palazzo delie n generate (lci si 
Rioni, per c e l e r a i e u ^ - . . 
tesimo ' compleanno di j a 
eliatti. quando è perv e nu'i e . 
notizia del colpo di m a n q m o 
-icale al Senato. Ad un 4 in­
momento di gelo, quasi.nor-
credulità dì fronte succe-
inità del fatto,' subito,} hre-
duto una potente, q'me di 
frenabile dìmostmlzati in 
sdegno. Tutti sono.semblea, 
"piedi nella g r a n ^ d o . 
gridando e prote proclama­

te pretendono metodi di 
re la truffa «".va leggere 

--^bandit i», si 

Consi 
»fl«c«ti 

aucua, alcuni giorni fa. dato 
mandato di stabilire le forme 
della protesta nel momento 
ritenuto più opportuno 

La Commissione ha etnesso 
il seguente comunicato: « La 
Commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro di Tori­
no, in considerazione del fat­
to che il lavoro nella nostra 
provincia si svolge prevalen­
temente in diversi turni , ha 
deciso di estendere lo scio­
pero indetto dalla CGIL a 

u m o l t f m u - . t u t t i i turni di lavoro di lu-
òtó i pomerig.ove i lavora-'«erti 30 marzo, a partire dalle 
r i t o Venezi.arghera, della ore 6 e sino al termine del-

\* -

tori d\ ~*>pr*iurano, ieri se-
'Giudeccar^o improvvisato 

r a stessa Imponenti co-
dimostre -uinciati per do­
mici sa izia. a Bologna, a 
mani a dine, in Romagna 
Trento di protesta si mol-
Gli e'n tutte le città, man 
ti 

l'orario dell'ultimo turno- Nel 
vomcriggio, alle ore .16, as­
semblee di lavoratori della 
popolazione sono indette pres­
so la Camera del Lavoro e 
presso le sedi delle sezioni 
FIOM. I tram fermeranno 

't-t^A, 

__ _. dall'inìzio del servizio sino 
p si propagano le no- „/ j r orc s. I servizi pubblici 

zie lane. le sanitari indispensabili sono 
' garantiti » 

t.j& M i l a n e — = = = = = 

Nelle olire città 
Accanto a queste notizie 

sulle reazioni immediate pro­
vocate nell'opinione pubblica 
dall'infame colpo di forza 
clericale, numerose altre re­
gistra la cronaca del movi­
mento popolare di protesta 
contro la legge truffaldina. Le 
citiamo sommariamente. 

Nel Teatro Comunale di 
Treviso i pubblici dipendenti 
si sono riuniti per protestare 
contro i soprusi clericali nel 
Parlamento. Nel contempo, 
contro la legge-truffa, a Tre­
viso e nella provincia si sono 
avuti ben dodici affollatissi­
mi comizi. Grandi manifesta­
zioni popolari si sono svolte 
nel Friuli, particolarmente a 
Udine. Tra le altre manife­
stazioni, a Padova, significa­
tiva quella degli « emigranti 
stagionali » (i lavoratori che 
in determinati mesi dell'an­
no sono costretti ad espatria­
re in Francia o in Svizzera, 
dove prestano mano d'opera 
per lavori durissimi). Gli 
emigranti avevano ieri una 
as^mblea per i loro problemi, 
e nel corso di questa assem­
blea essi hanno posto la ri­
vendicazione dell'uguaglianza 
del voto e di poter tornare 
in Italia nel giorno delle ele­
zioni, dovunque si trovasse­
ro, per esercitare il loro di­
ritto. 

Affollate manifestazioni si 
sono avute anche a Venezia, 
a Trento, a Reggio Emilia, a 
Rovigo, nei piccoli e nei 
grandi centri, in un'atmosfe­
ra spesso accesa. 

Un convegno regionale a 
Bologna di tutti gli indipen­

denti emiliani, ha posto ieri. 
tra gli altri pioblemi, quello 
dell'uguaglianza del voto. 
Partecipava allo importante 
convegno anche l'on. Giusep­
pe Nitti il quale, parlando a 
nome dell'Alleanza Democra­
tica, ha sottolineato che il 
programma comune di tutti 
gli indipendenti è la difesa 
della Costituzione. 

A Napoli in una imponente 
manifestazione popolare al 
cinema Splendore, ha parlato 
il compagno Giorgio Amen­
dola che denunciando la 
legge-truffa, ha messo in ri­
lievo come con essa i clenm-
ctistiam intendano colmare 
il pauroso vuoto dei voti per­
duti nel Mezzogiorno (oltre 
1 milione e mezzo). 

« La legge-truffa — ha 
detto il compagno Amendola 
— è passata alla Camera ed 
ora è in Appello al Senato. 
Ma, se per dannata ipotesi 
essa venisse approvata, allo­
ra ci siete voi, elettori, la 
Cassa/ione popolare ». 

A Firenze, alla presenza di 
mille invitati si è svolto ieri, 
al Supercinema un contrad­
dittorio fra l'on. Montelatici 
e Giachetti sulla legge truffa. 

La competizione si e svolta 
tra l'attenzione viva dei pre­
senti. che hanno, in notevole 
maggioranza, sostenuto la 
tesi dell'on. Montelatici. Il 
segretario della Camera del 
Lavoro ha agevolmente di­
mostrato l'assoluta incostitu­
zionalità della riforma mag­
gioritaria, menti e il suo av­
versario si è limitato ad una 
pallida e inefficiente difesa 
della truffa clericale. Assiste- i 

\ano l'oratore comunista il 
socióHlemocratico Bianchi e il 
repubblicano mazziniano S u ­
sini. 

A Sesto Fiorentino, nel 
coi so dei lavori del Conve­
gno piovinciale delle vetraie 
e ceramiste, 110 delegate 
rappresentanti 7000 lavora­
trici della categoria hanno 
votato un ordine del giorno 
vontro la legge-truffa. 

A Palermo la coraggiosa 
lotta che l'opposizione sta 
conducendo contro la legge 
trufia, ha awito profonda 
eco nella grande manifesta­
zione di protosta dei dipen­
denti pubblici contro la leg­
ge delega, svoltasi ieri mat­
tina al cinema Dante, dove 
ha parlato il dott. Fiorentino, 
Segretario Nazionale della 
Fedeuzione degli statali. 

Cai-irosi e vibrati, applausi 
si sono levati dall'assemblea 
allorché il segretario regio­
nale della CGIL, on. Macalu-
so, portava il suo saluto e 
ricordava il gesto di fierezza 
con cui l'On. Paratore ha 
rassegnato le dimissioni, da 
Presidente del Senato per non 
soggiacere alle prepotenze 
governative. 

A conclusione della mani­
festazione è stato approvato, 
per acclamazione, il testo di 
un telegramma con cui i 
dipendenti pubblici di Paler­
mo reclamano l'eguaglianza 
del voto ed il rispetto delle 
prerogative del Parlamento. 

Per oggi è annunciata la 
riunione straordinaria del 
Convel lo Generale delle Le­
ghe di Palermo. 

AITANO, 29. — Quando 
la Rùo ha trasmesso da Ro­
ma (gravissime notizie del-
l'atc&i forza compiuto al Se-
tato dà clericali , in cuffè. ne­
gli altri locali pubblici, sitbi-

"tp s'è creata tra i cittadini di 
igni ceto u n a pesante aria di 

K ^^occupazione e di vivissi-
p^«i. Wo sdegno. La drammaticità 

J " / / a j f edu ta al Senato ha avu­
to una eco profonda, imme­
diata in tutta Milano. Improv­
visate manifestazioni si sono 
avute nei quart ier i periferici 
a Sesto S. Giovanni, mentre 
a Piazza Duomo, a Piazza 
Scala, in Galleria, si spno for­
mati animatissimi capannelli. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro s'è riunita d 'ur­
genza, annunciando per do­
mani lunedi uno sciopero ge­
nerale in tutte le fabbriche 
della città e della provincia, 
nelle aziende agricole. E 'ren­
dendo noto in serata un ap­
pello rivolto alla cittadinan­
za che domani verrà affisso 
in tutte le strade. « Milanesi 
— sottolinea l'appello — non 
douete tacere la vostra pro­
testa. Fermiamo la mano ai 
nemici della libertà, ai nuovi 
servi dello straniero! ». E' uno 
dei più energici appelli lan­
ciati dai lavoratori agli altri 
cittadini della metropoli. La 
settimana comincerà, a Sesto 
S. Giovanni, alla Breda. alla 
Pirelli, alla Morelli, con una 
delle più imponenti proteste 
del dopoguerra. 

A Milano per i servizi pub­
blici, lo sciopero comincerà 
alle ore 8 del mattino e dure­
rà fino alle ore 12: scenderan­
no in lotta i dipendenti del­
le aziende autofilotramviaria 

L'INIZIATIVA CINO-COREANA ACCOLTA CALOROSAMENTE 

Ondata di speranza nel mondo 
per le proposte di pace in Corea 

Gli americani tentano di soffocare ogni prospettiva di distensione 
, Preannunciata intenzione di trattenere parte dei prigionieri feriti 

WASHINGTON, 29. 
proposte avanzate ieri da Kim 
Ir-sen e Peng Te-huai al ge­
nerale americano Clark, di ri­
prendere i negoziati d'armi­
stizio in Corea, e di concor­
dare uno scambio dei prigio­
nieri malati o feriti, sono 
state accolte con immensa 
M'dd.sr;,?i. MC in tutto il 
mondo, ove hanno suscitato 
un'ondata di .speranza per la 
rinnovata prospettiva di di­
stensione e di pace. 

Dopo i commenti inglesi 
che definhano ieri le propo­
ste cino-coreane « UJI proba­
bile passo verso la sistemazio­
ne della guerra in Corea », il 
Snuda}/ Times, da par te sua, 
giudica le proposte come «una 
indicazione di più — e di gran 
lunga la più importante >• che 
la politica .sovietica è favo­
revole a una distensione con 
l'Occidente. « La reazione 
dell'Occidente a questa pos­
sibilità >• scrive il giornale 
•< è ttata finora esitante. 

delle ferrovie secondarie, i estremamente prudente e so-
tassisti. ~' 

A Genove 
spetlosn. Bisogna ora pero 
che prevalga un atteggia­
mento più accogliente e po­
sitivo. Non bisogna lasciare 

GENOVA. 29. — Appena si l'iniziativa alla Russia. L'Oc-
è divulgata la notizia dei p ra - cidente deve adottare un at-
vi, inauditi fatti avvenuti al teagiamento incoraggiante >•. 
Senato, oggi, per cui é slata ) Da Parigi si afferma che «la 
data come approvata la leggeiFrancia comunque non può 
elettorale senza essere messajche plaudire ad un'iniziativa' 
ci voti secondo la procedura, intesa a porre fine al con- ( 
democratica, vifìssimo sdegno'/Titto in Corea ». • 
e fermento si sono creati fra All'ONU. il delegato india-! 
i lavoratori e i compagni, no Dava! e l'indonesiano Pa-Ì 

Le niente l'intenzione di tratte­
nere •< molti >. dei prigionie­
ri coreani e cinesi malati e 
feriti con la consulta menzo­
gnera asserzione secondo cui 
ossi •< non uorrebbero essere 
rimpatriati ». Ancora una 
volta, il tentativo americano 
di sabotare ogni possibilità 
di accordo si rivela con chia-
lezza. 

AI Presidente della VII 
sessione dell'Assemblea ge­
nerale delle Nazioni Unite, 
è giunto frattanto un mes­
saggio di 65 prigionieri di 
guerra inglesi nella Corea 
del Nord. 

I prigionieri scri \ono che 
alla speranza nutrita per un 
sollecito ritorno alle loro ca­
se ed alle loro famiglie è su­
bentrata la disperazione nel 
conoscere la risoluzione del­
le Nazioni Unite sulla que­
stione coreana. 

Essi s c m o n o di considera­
re questa decisione come 
fondamentalmente eguale a 
quella avanzata dai negozia­
ti americani a Panmunjon. 
In altre parole, essa si ispi­
ra allo stesto principio del 
«rimpatrio \olontario ». che 
non è conforme ad alcuna 

norma vigente del diritto in­
ternazionale ed è contrario a 
tutti gli ideali umanitari. 

Noi riteniamo formalmente 
— dichiarano i prigionieri — 
che l'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite debba at­
tenersi alla Convenzione di 
Ginevra del 1949 affinchè 
tutti i prigionieri delle due 
parti siano rimpatriati subi­
to dopo la cessazione delle 
ostilità. 

Tutto quel che chiediamo 
è la pace, di ritornare alle 
nostre case, alle nostre fami­
glie, ai nostri cari 

Chiude i battenti in Birmania 
la missione degli aiuti USA 

RANGOON, 29. — Si an­
nuncia q u e s t a sera che la 
missione americana per gli 
aiuti tecnici a l l a Birmania 
chiuderà i battenti alla fine 
di giugno. 

Il provvedimento fa segui 
to alla richiesta di una so 
spensione degli aiuti tecnici 
entro il termine di tre mesi 
presentato, ieri alle autorità 
americane d a 1 governo blr 
mano, il quale come è noto, 
desidera avere una maggiore 
libertà di azione nei confronti 
della politica americana, spe­
cie per quanto concerne la 
vertenza relativa alle truppe 
di Ciang Kai-scek operanti 
nella Birmania settentrionale 
che. secondo la denuncia de­
gli ambienti ufficiali birmani, 
riceverebbero aiuti diretti ed 
indiretti da parte americana. 

Come è noto. In Birmania 
ha denunciato all'ONU l'ag­
gressione dei banditi di Ciang 
appoggiati dagli americani, i 

trulla 
Con la legge elettorale truffa, che il 

governo e la maggioranza clericale cerche­

ranno di far credere di aver approvato ieri 

al Senato, la Democrazia Cristiana vuole: 

1) impedire alle forze popolari di es­

sere rappresentate alla nuova Camera dei 

Deputati in proporzione ai loro voti; 

2) sbarrare la strada del governo del 

Paese ai lavoratori: 

3) riformare la Costituzione e prepa­

rare la liquidazione dell*istituto repub­
blicano ; 

4) abolire il diritto di sciopero, la li­

bertà di stampa e tutte le altre libertà 

democratiche sancite dalla Costituzione 

antifascista; 

5) asservire l'esercito italiano alla 

" Comunità europea " comandata dagli 

americani, attraverso Vapprovazione da 

parte della nuova Camera del trattato 

della C.E.D. 

CON LA LEGGE TRUTTA I CLERICALI VOGLIONO RUBARE ALL'ELETTORATO ITALIANO 

I QUATTRO MILIONI DI VOTI CHE HANNO PERDUTO DAL 18 APRILE AD OGGI! 

IL MISTERO DELLA « CASA DEL DELITTO » SEMBRA NON AVER FINE 

Ancora una sesta vittima scoperta 
nel giardino della casa di Notllng Hill 

Riajìerte le indagini sul caso di Tommy Evans — Vane ricerche del mostro —- Decine 
di falsi allarmi — Raccapriccianti particolari sulla macabra scoperta.dei primi cadaveri 

Altri due prigionieri 
assassinati a Kojedo 

TOKIO, 29. — Una -.catinel­
la MKI coreana ha ferito mor­
talmente il 26 marzo un pri­
gioniero eorear.o. Il comunica­
to americano uiu t̂ fica ra^a1:-
sassinio con la consueta men­
zogna del « tentativo di evasio­
ne dal campo e. Kojedo .. Nel­
lo ste5;o campo a quanto si 
apprende un nitro prigioniero 
è stato uce MI eia un sor\e-
gliante. 

Esoforie deragliando 
un treno di muniiioni 

NEW YORK. 29 — Un treno 
eh munizioni è esploso mentre 
a»tra\erso\a p villaggio di Lewis. 
centro minerario dell'indiana. Lo 
scoppio £ stato di tale violenza 
che gli aiutanti delle località vi­
cine entro un raggio di 24 chi­
lometri hjnno creduto che s» 
trattasse Ui un terremoto. 

Molte ca-̂ e sono in preda alle 
damme e non è stato possibile 
ancora effettuare alcun accerta­
mento circa r. numero delle vit­
time Amnuianze ed autopompe 
stanno accorrendo \erso il luo-
_;o del <;'nistro 

UNA SENTENZA CHE DISTRUGGE UN'ODIOSA MONTATURA 

Nelle sedi del P.C.I. sono co­
minciate ad arrivare telefo­
nate di compagni e di citta­
dini che chiedevano notizie 
precise, esprimevano il loro 

lar si sono trovati d'accordo I 
nel giudicare che le notizie 
odierne * potrebbero essere\ 
l'inicio d e l l a soluzione delj 
problema corcano » 

sdegno per il grave affollalo A S i d n c y > n Ministro degli' 
messo in atto al Senato. R - t e r i a u s t ral :ano. Lasey. hai 

Lavoratori e comparii sono auspicato che il comando ame-' 
accorst nelle sezioni per com- r 5 c a n o „ nderisCa immediata-
mentare il vergognoso fatto, 
per studiare le forme con cui 
l'azione fascista compiuta al 
Senato dai d.c. deve essere 
denunciata nella maniera piìi 

' chiara possibile ai cittadini. 
Iter prendere gli impegni on-

. de intensificare e rafforzare 
la lotta in difesa della Co­
stituzione. Sono state lancia-

,. te iniziative e alcune sono sta 

Tutu i partigiani! della "Sante,. 
assolti a Pisa con formula piena 

Entusiasmo della folla alla lettura «Iella sentenza all'alba dì 
ieri mattina dopo diciolto ore di riunione in Camera di Consiglio 

mente alla proposta di ripre­
sa dei negoziati di armistizio». 

Completamente diverga, ed 
ostile ad ogni prospettiva di 
pace, è invece la reazione dei 
dirigenti americani, i quali 
hanno lasciato comprendere 
che Washington, anche se 
sarà costretta a procedere con 
cautela per non esporsi alla 

te messe subito in atto: comizi | condanna dell' opinione_pub-
voìanti.si sono svolti «elle =o-lb! : C B- ^ f ì f V £ * » S r i 

scriMe sono ap- 8'.° d e l I a Race in Corea. Ieri, ne operaie, 
t parse sui muri .delle strade, 

|£7 manifesti, volantini con scrit-
&|' te a mano denuncianti il tra-
/C; dimento della Costituzione 

y£j i t a t e n e sono 'stati diffusi per 
1 1 | le « te e «c i cinema. I lavo-

5\ ja fart wtnovesi hanno subito 
fr compreM quanto grave sia la 

sittmztone che si è venuta a 
IvmHkmtè col cólpo di forza 
[ djel e ora preparano una vrro-
{tettuche si annunzia possente. 

j £ A Torino 
p S TORINO, 29. — Non appe-
\ym è giunta nella nostra ci t­
i t i la notizia del colpo di Sfu-
rto perpetrato dalla maggio-

come si ricorderà, il Segre­
tario di Stato americano, Fo-
ster Dullcs. si è sforzato in 
una sua dichiarazione di por­
re l'accento sulla parte della 
lettera di Kim Ir-sen che si 
riferisce allo scambio dei fe­
riti e dei malati, aggiungen­
do che <- qu*sto scambio non 
richiede la ripresa dei nego­
ziati di armistìzio». 

Sulla stessa linea, il co ­
mando americano in Corea ha 
asserito oggi che «Io scam­
bio dei prigionieri mala t i o 
feriti non significa nece»-
*ariamenf«* che possano ve­
nir ripresi in pieno i nego­
ziati di armistizio*. Di p iù 

«Le. in Senato, con lo'esso annuncia s ia rfrontaU-

PISA. 29 — Un lungo e 
scrosciante applauso interra 
lato dalle grida di « viva la 
Resistenza, viva la Giustizia», 
è esploso all'alba di stamane 
nell'aula della Corte di Assi­
se di Pisa, appena il presi­
dente dott. Calamari ha ter­
minato di leggere la sentenza 
che dichiarava assolti i par­
tigiani della « Sante » dalle 
assurde imputazioni a loro 
carico. 

rano le 4.30 della mattina 
quando la Corte è rientrata 
dopo essersi trattenuta ben 18 
ore e mezzo nella camera di 
consiglio. L'aula, che era sta­
ta aperta al pubblico poco 
prima della lettura della s en­
tenza, rigurgitava di cittadini 
provenienti da ogni parte del ­
le province di Pisa e Livorno 
nonostante l'ora insolita. Il 
pubblico presente aveva tra­
scorso il giorno di sabato e la 
successiva notte all'aperto, in 
attesa della sentenza. 

I 15 partigiani che parteci­
parono alla guerra di l ibera­
zione, distinguendosi nelle 
battaglie per la salvezza del 

paese compiendo numerose 
azioni contro ì tedeschi, i col 
laboi azionisti e le spie che 
spietatamente agivano p e r 
denunciare i movimenti dei 
partigiani. Essi però erano 
stati arrestati e sottoposti a 
processo perchè avevano giu­
stiziato alcuni traditori. 

Si voleva far passare, con 
un castello di false accuse, 
degii eroici combattenti come 
volgari delinquenti. Ma il ten­
tativo è fallito di fronte alle 
lucide argomentazioni appor­
tate dalle calorose e appas­
sionate arringhe di difesa. La 
Corte, ristabilendo la verità 
dei fatti, ha riconosciuto che 
le azioni condotte dagli im-

Sutati erano regolari atti 
1 guerra e pertanto i parti­

giani implicati nelT episodio 
Nanni Pieri-Vanore sono s ta­
ti assolti perchè il fatto non 
costituisce reato. La assolu­
zione con formula piena è 
stata applicata anche all'epi­
sodio Scordo-Renzetti; men­
tre per i presunti reati di ra­
pina gli imputati sono stati1 

assolti perchè il fatto non SVMP» 

siste. Per quanto riguarda la 
accusa dell'uccisione degli ex 
fascisti Gaiazzi ed Arturo 
Giannotti la Corte ha assolto 
i partigiani per insufficienza 
di prove. 

UGO CAXESSA 

50 malati ani vivi 
neinMettio di un ospedale 

NEW YORK. 29 — Cinquanta 
p&ZienU sono rimasti trucUU 
vm nel 1 incendio di un ospedale 
a Largo, in Florida, nel quale si 
trovavano complessivamente 70 
malati. 

Il numera «at to dei morti 
non è stato ancora accertato da­
to che i pompieri non sono riu­
sciti a entrare nelle rovine fu-
manu della cllnica, la * Little 
Ficid Surttng Home ^, un edi­
ficio di legno a un plano. 
'. Uno del soccorritori è rimasto 
ucciso in uno «contro automo-
bulslico mentre trasportava con 
la sua macchi naalconl super-
MlU in una casa vicina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 29 — Una sesta 
vittima del mostro di Notting 
Hill è stata scoperta oggi. Al­
cune ossa umane sono state 
rinvenute stamane da a lcuni 
agenti nel giardino della « ca 
sa della morte >., e inviate a 
laboratorio scientifico dì 
Scotland Yard. Questa sera 
veniva annunciato che esse 
appartenevano ad una sesta 
vittima. _ , 

La casa di Rillington Place 
„ Notting Hill, sta per tra­
sformarsi in un rudere, in un 
simbolo spettrale della mo-
sfriiosa follia che per tanti 
anni l'ha abitata e vi ha se­
minato a piene mani la mor­
te. sotto l'apparenza irrepren­
sibile e riservata dell'impie­
gato ed cx-poliriotfo John 
Reginald Chr'tstie. Le tre fa­
miglie che allogaiacano ai 
piani superiori dell'edi/tcio, 
inrifafe da Scotland Yard a 
sgombrare, hanno finito dt 
portar via la loro roba ieri 
notte: stamane la polizia ha 
intriafo a sfondare soffitti e 
patimenti , ad abbattere i pa­
rafi e le intelaiature dì ogni 
pare te , in un'opera sistema­
tica di demolizione che dal 
piano terreno salirà sino al 
soffitto ed al tetto. 

Il giardinetto dietro la ca­
sa sarà scavato da un capo 
all'altro per la profondità di 
alcuni metri. Sinché ogni pia­
no dell'edificio non sia stato 
scandagliato, non si potrà di­
re quante altre vittime, nei 
quindici anni che Chrisf/e ha 
abi ta to la casa, abbiano pre­
ceduto le quattro, scoperte al 
piano terreno, e le due . i cui 
resti sono sfafi rinrenufì nel 
giardino. 

Il rifroramenfo d» ieri — 
dal quale, attraverso l'esame 
dei resti, la serie dei delitti 
è apparsa essere cominciata 
almeno nel 1950 — ha deciso 
il Ministero degli Interni a 
riaprire le indagini per il du­
plice omicidio ancenuto nella 
stessa casa nel '49 e per il 
quale fu impiccato Tommy 
Evans. L'ispettore capo di 
Scotland Yard. George Jan-
ninos. che nel '49 condusse le 
indagini sul caso Ecans e 
concluse per la colperolcrra 
del giovane autista, è stato 
chiamato a colloquio dal Sot­
tosegretario agli Interni. Tut­
to sembra ormai confermare 
i dubbi , suscitati dalle pri­
me scoperte ne l piano terre­
no di Rillington. Place, che 
Evans sia stato impiccato in­
nocente o che, perlomeno, 
Christie fosse stato suo com­
plice. 

La presenza dell'assassino 
a Londra risulta stabilita con 
sicurezza sino a ieri l'altro. 
Venerdì mattina, poche ore 
orima che In sua fotografia 
venisse rilasciata da Scotland 
Yard alla stampa, Christie 
visitò un ufficio delle poste 

nel quartiere di Kings Cross 
per ritirare del denaro dal 
deposito postale esistente a 
suo nome. 

Questo serve ad indicare 
che il criminale si trovava già 
a corto di soldi, e la somma. 
modesta, ritirata venerdì non 
dorrebbe consentirgli di ti­
rare avanti più di pochi qior-
ni o di andare molto lontano; 
né. ormai, egli può impune­
mente presentarsi all'Ufficio 
postale per ritirare altro de­
naro. 

Falsi aitarmi 
Scotland Yard non ha più 

contato ieri le telefonate di 
cittadini che segnalavano di 
aver visto qualcuno che po­
teva essere Christie. Centi­
naia di volte gli agenti si so­
no precipitati, rispondendo 
alle chiamate, in un punto o 
nell'altro della capitale, ma 
sempre per trovare che la^ 
persona segnalata era già 
svanita od era un innocuo pa­
dre di famiglia solo lontana­
mente somigliante all'assas­
sino. 

Così è avvenuto per un di­
gnitoso impiegato bancario 

della City, che era andato a 
passare la sera del sabato in 
una poltrona del Victoria Pa 
Iace Theat re , ad uno spetta­
colo di varietà, e che la pò 
lizia. chiamata da una « ma­
schera » del teatro, ha invita­
to ad alzarsi ed accompa­
gnarla fuori per un interro­
gatorio. Così, in una pensio­
ne di Bloomsburg, il quartie­
re intellettuale vicino al B r i -
tish Museum, gli agenti han­
no aspettato per cinque ore 
il ritorno di un signore, se­
gnalato dal portiere della 
pensione, e che è risultato es­
sere un professore uniuers i -
tario, venuto a Londra da 
Cambridge per ragioni di 
studio. 

Alcuni particolari resi noti 
dalla polizia sulle condizioni 
in cui sono stati trovati i tre 
cadaveri dietro la falsa pare­
te del retrocucina, aggiungo­
no all'atmosfera dei delitti un 
tocco più raccapricciante da 
camera di tortura medioeva­
le. Due dei corpi, quando gli 
agenti sono penetrati nel ri­
postiglio. giacevano l'uno ac­
canto all'altro sulla schiena, 
ma con le gambe tenute sol­
levate dal suolo da una cor-

CHIESTA DA DI VITTORIO 

Sedia mobile 
per gli statali 

Un comizio del segretario della CGIL a Bari 

da legata a un gancio nel 
soffitto. 

Il terzo cadavere femmini­
le, appeso al gancio per una 
corda passatagli entro il reg­
gipetto, era in posizione ver­
ticale, ma con le ginocchia 
e il busto leggermente pie­
gate, come se stesse alzan­
dosi da una immaginaria se­
dia; teneva le mani in grem­
bo e aveva i polsi legati con 
del filo elettrico. 

"Andatol i* d'acconto 

BARI. 29. — L'on Di Vitto­
rio ha parlato stadera a Bari 
a oltre 10 mila persone conve­
nute :n Piazza Fiume. Dopo 
brevi paro'e del segretario del­
la locale Camera del Lavoro, 
Marcello Sighirofft. ha preso la 
parola il , .segretario generale 
della CGIL, .salutato entusiasti­
camente dalla folla convenuta. 

Egli esordisce entrando nel 
vivo de: problemi vitali per cui 
si battono i lavoratori, metten­
do in rilievo la grande miseria 
del popolo italiano e le grandi 
ricchezze di coloro che sfrut­
tano vergognosamente i lavo­
ratori. 

A questo punto Di Vittorio 
ha ammonito la classe dirigèn­
te di non farsi soverchie ìllu-
gìoni della propria potenza 
economica, perchè i lavorato­
ri busseranno alla loro porta 
fino a sfondarla. 

Parlando quindi degli statali 
egli li ha esortati ad essere 
uniti, perchè i solati i lavora­
tori non restano altro che stru­
mento di lavoro e di sfrutta­
mento nelle mani della classe 
dirigente. Il segretario della 
CGIL, polemizzando col gover­
no, si è domandato perchè non 
si concede anche agli statali la 
scila mobile per adeguare 1 

loro stiper.di a! costo delia vi­
ta, dal momento che tale coste 
è aumentato notevolmente 

Dopo una serrata critica alla 
legge delega, !a quale mira in 
costanza ad abolire il diritto 
di sciopero, apre le porte alle 
leggi antidemocratiche e sca­
valca il Parlamento. Di Vitto­
rio ha criticato • la riforma 
burocratica - auspicata dal go­
verno perchè essa è anti-costi-
tuzionale e ss presta a tutti i 
soprusi della amministrazione. 

Parlando della sperequazione 
dei salari. Di Vittorio si A 
quindi chiesto perchè debbano 
esistere queste differenze, dal 
momento che i prezzi sono 
uguali in tutta Italia. 

Il segretario della CGIL ha 
concluso il suo discorso, atten­
tamente seguito dalle migliaia 
di penane convenute, lancian­
do un appello al popolo italia­
no per la concordia e la soli­
darietà nazionale. 

la àemmè dei reddffi 
Entro la mezzanotte dt mar 

tedi 31 marzo icade li termine 
utile per la presentazione delle 
dichiarazioni del redditi di RJJ. 

VI 
Le analisi scientifiche do­

vrebbero condotto alla con­
clusione che, pe r le tre vit­
time nascoste nel ripostiglio. 
la morte per strangolamento 
fu vreceduta da un lieve av­
velenamento da gas. Ethel 
Christie. invece, fu strango­
lata senza alcun preliminare. 
Il contrasto fra le spavente­
voli proporzioni dei misfatti 
di Christie e l'alone di rispet­
tabilità che circondava la sua 
vita, si rispecchia in maniera 
tragicamente grottesca nelle 
parole della signora Emilu 
Legg. una zia settantenne di 
Ethel Christie. abitante n 
Sheffield. •< Mia nipote e suo 
marito andavano perfetta­
mente d'accordo — ha detto 
la vecchia signora. Ethel ci 
parlò spesso della bella casa 
che aveva e. ogni volta che 
incontrammo il marito, gli 
trovammo dei modi da genti-
luoao e un grande equilibrio. 
Mia nipote, insomma, sì con­
siderava fortunata ed era 
persuasa di aver fatto un 
bi'on rnpirimonia ». 

FRANCO CALAMANDREI 

' ULTIMTORA 

Rimenrii i resti 
di wta settima lillina! 

LONDRA,* 29. — Gli Inve-
siifaterì «i Scotland Tarsi «•-
BO pervenati «lesta sera alla 
conclusione che le ossa sco­
perte ieri nel (tartina «ella 
«Casa dei delitti» potrebbero 
appartenere a dae persone di­
verse, il che porterebbe a sette 
il nomerò totale delle vittime. 
- Secondo le pria» risonanze 
dell'essate della polirti scienti­
fica, le ossa ritrovate Ieri ap­
parterrebbero a tre donne i 
cai cadaveri sarebbero stati 

Ì
sotterrati circa tre anni fa, e 
cioè nel eorso del 1949. 

Sembra che la polizia sia 
, convinta che le ricerche, che 
verranno riprese dsa—ni, pov-
teranno alla scoperta di altri 
cadaveri. Gli tavesticaiori sa­
rebbero del parere che il • mo­
stro » si servisse delle nfeelne 
scavate nel mari della sa» abl-
tatione solo come nascondigli 
provvisori per i cadaveri delle 
soe vittime, prima di seppellirli 
definitivamente nel tardino. 

PIETKO INGEAO - direttore 
Piero Clementi • vice dt,-ett resp. 
Stabilimento Ttpofr. OX&LS.A. 
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